
 

 
I clienti spendevano una somma  compresa tra i 100 ed i 130 euro  

Polizia scopre locali per scambisti con prostitute 
8 in manette per sfruttamento prostituzione 

 
 
Catania – Locali 
per scambisti, 8 
in manette per 
sfruttamento 
prostituzione. Su 
delega della 
Procura 
Distrettuale della 
Repubblica di 
Catania, poliziotti 
della Squadra 
Mobile hanno dato 
esecuzione ad 
un’o.c.c.c., emessa 
in data  29 
settembre 2012 dal 
G.I.P. presso il 
Tribunale di 
Catania, facendo 
scattare le manette 
per:  
Salvatore ARENA 

 
52enne, con 
precedenti penali 
per reati specifici; 
Silvana LONGO  

 
43enne,  
 
 
 
 
 
 

 
 
Carmelo Domenico 
INTILE  

 
50enne ritenuti 
responsabili di 
associazione per 
delinquere finalizzata 
allo sfruttamento ed 
al favoreggiamento 
della prostituzione e 
per sfruttamento e 
favoreggiamento 
della prostituzione 
Carmelo SANTORO 

 
51enne, con 
precedenti penali 
specifici;  
Mirella LIBRIO 

 
50enne, con 
precedenti penali 
specifici;  
 
 
 
 
 
 

 
 
Nicolò 
SANTONOCITO 

 
52enne, con precedenti 
penali specifici;  
Salvatore 
GULLOTTA

 
44enne, Ettore 
Antonino ALBERGO 

 
49enne. Gli accusati 
sono ritenuti 
responsabili: i primi tre 
per associazione per 
delinquere finalizzata 
allo sfruttamento ed al 
favoreggiamento della 
prostituzione, gli altri di 
sfruttamento e 
favoreggiamento della 
prostituzione. Le 
indagini hanno preso le 
mosse da un controllo 
effettuato lo scorso  
 
 
 
 
 

 
 
mese di marzo 
all’interno del club 
“Harmony”   a 
 
 
 Misterbianco (CT), 
e dalle dichiarazioni 
rese da alcune 
donne, identificate 
all’interno del 
circolo, le quali 
fornivano 
indicazioni in ordine 
all’attività di 
prostituzione  
esercitata dalle 
medesime e da 
altre ragazze.  La  
seguente attività 
investigativa, 
coordinata dalla 
Procura Distrettuale 
della Repubblica, ed 
eseguita dagli 
agenti, secondo 
metodi tradizionali 
(servizi di 
osservazione, 
escussioni 
testimoniali di soci 
e donne trovate 
all’interno dei privè, 
etc) ha confermato 
univocamente 
l’esistenza di 
un’associazione per 
delinquere 
costituita allo scopo 
di commettere i 
delitti di 
favoreggiamento e 
sfruttamento della 
prostituzione di 
cittadine italiane e 
straniere sotto la 
copertura della 
conduzione di un 



locale per lo 
scambio di coppie.   
Emergeva, inoltre, 
che alcune giovani 
reclutate da taluni 
indagati venivano 
“piazzate” in altro 
club per scambisti 
denominato 
“Venere della 

Notte”, ubicato a 
Trecastagni (CT) 
dove offrivano le 
loro prestazioni 
sessuali. Anche in 
questo caso, 

emergeva in maniera 
chiara ed 
inequivocabile 
l’esistenza di una 
redditizia attività di 
sfruttamento della 
prostituzione ben 
celata dall’apparente 
attività di 
associazione 
ricreativa finalizzata 
allo scambio di 
coppie. In entrambi i 
locali, la somma 
pagata dai clienti era 
compresa tra i 100 ed 

i 130 euro.  Nel 
medesimo 
provvedimento è stata 
disposta per ulteriori 4 
persone, indagate per 
favoreggiamento 
personale, 
l’applicazione della 
misura cautelare 
dell’obbligo di 
presentazione alla P.G. 
La Procura Distrettuale 
della Repubblica ha 
disposto, inoltre, il 
sequestro preventivo 
dei locali utilizzati per 

ospitare i due circoli 
privati . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 


